
◗ REGGIO EMILIA

Oltre  1.730  libri  dedicati  alla  
musica e alla musicologia. Al-
trettanti – o forse di più – titoli 
di letteratura.  E poi vinili  (un 
migliaio) e  circa 2.500 dischi.  
Senza considerare i saggi, gli ar-
ticoli e gli scritti, compresi gli 
appunti annotati sui numero-
sissimi libretti di sala.

Ma i numeri non bastano a 
raccontare il valore della colle-
zione bibliografica e discografi-
ca di Rubens Tedeschi. Un pa-
trimonio immenso, raccolto in 
60 anni di studio e ricerca, che 
il  figlio Riccardo ha deciso di  
donare alla biblioteca Gentiluc-
ci dell’istituto superiore di stu-
di  musicali  Achille  Peri.  Per  
spiegare questo pezzo prezioso 
di storia musicale, testimonian-
za degli interessi, della sensibi-
lità e delle riflessioni del giorna-
lista, musicologo e critico musi-
cale, l’istituto ha deciso di orga-
nizzare la rassegna “Da uno a 
molti”. «Perché è questo princi-
pio ad aver sempre guidato Ru-
bens Tedeschi – spiega Monica 
Boni,  bibliotecaria  docente  

presso la biblioteca Gentilucci 
– Il suo maggiore desiderio era 
quello di diffondere la cultura 
musicale». Al primo appunta-
mento – sabato alle 17, nell’au-
ditorium  Masini  –  partecipe-
ranno  Angelo  Foletto,  critico  
musicale di Repubblica, il mu-
sicologo Giordano Montecchi  
e  Riccardo Tedeschi,  che pur  
amando la musica non ha se-
guito le orme del padre ed è di-
ventato  professore  di  fisica  
all’università di Parma. È pro-

prio lui a raccontare come l’ere-
dità di suo padre, che era mila-
nese, sia arrivata a Reggio. «Un 
caso – spiega – o forse il desti-
no. Dopo la sua scomparsa, nel 
2015, avevo pensato di donare 
tutto al Dizionario della musica 
di Latina. Poi Montecchi mi ha 
parlato dell’istituto  Peri.  Reg-
gio è più vicina a Parma di Lati-
na, mi sono detto, la collezione 
di  papà  rimarrebbe  vicino  a  
me. Quando sono venuto a visi-
tare l’istituto ho capito che sa-

rebbe stata la scelta giusta». Per 
tutti. Qui, infatti, la cultura di 
Rubens Tedeschi si diffonderà. 
«Grazie a questa donazione – 
commentano Maurizio Ferrari 
e Marco Fiorini, rispettivamen-
te direttore uscente e prossimo 
direttore del Peri – la biblioteca 
Gentilucci potenzia un servizio 
culturale di settore considerato 
fra i migliori d’Italia».  «Accre-
scendo così – chiosa l’assessore 
alla Città storica, Natalia Mara-
motti – l’attrattività culturale, e 

musicale in particolare, di Reg-
gio Emilia». Al termine della ca-
talogazione,  l’archivio  Tede-
schi  sarà  a  disposizione  di  
esperti e studenti. «In fondo – 
conclude il  maestro Ferrari  –  
quello di Rubens è un ritorno a 
casa:  protagonista  del  vivace  
mondo culturale del dopo guer-
ra, fatto di scontri dialettici  e 
confronti, negli anni ’70 aveva 
partecipato a “Musica/Realtà”. 
E ora è di nuovo qui...». 

Martina Riccò

Al Peri la cultura di Rubens Tedeschi
La collezione bibliografica e discografica del critico donata alla biblioteca Gentilucci dal figlio Riccardo

La collezione bibliografica e discografica di Rubens Tedeschi (nella foto di EdoardoTomaselli) è stata donata alla biblioteca Gentilucci dell’istituto superiore di studi musicali Peri

Nel Giardino di Gabrina le “feritoie” di De Nisco
Grandi foglie intessute con materiale di recupero per osservare la natura esteriore e interiore

Rubens Tedeschi (Milano 1914 – 
Parma 2015) è stato un 
giornalista, critico musicale e 
saggista. Nel 1943 si laurea in 
giurisprudenza, dopo l’8 
settembre, in quanto ebreo, fugge 
con la moglie e il figlio di un anno 
in Svizzera, dove trova lavoro 
come cuoco. Rientrato a Milano 
dopo la Liberazione, viene 
introdotto da un amico nella 
redazione de L’Unità, di cui 
diventa storica firma. Prima 

occupandosi di esteri, poi di 
musica (sua grande passione). Tra 
gli anni ’70 e ’80 collabora con 
regolarità alla stesura di 
programmi di sala per il Teatro 
alla Scala e Regio di Parma. Suoi 
saggi fondamentali come “I figli di 
Boris. L’opera russa da Glinka a 
Šostakovič” o “Addio fiorito Asil. Il 
melodramma italiano da Boito al 
verismo”. Collabora inoltre al 
mensile “Amadeus” dal primo 
numero del 1989 al 2011. 

Da sinistra: Fiorini, Maramotti, Ferrari, Boni, Tedeschi
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La Bosnia a vent’anni dalla guer-
ra, dopo vent’anni di un percor-
so doloroso e controverso che 
ha lasciato ferite e corruzione. 
Domani alle 18.30 al centro so-
ciale Catomes Tot in via Panci-
roli a Reggio Emilia,  è in pro-
gramma la presentazione in an-
teprima del libro “Il Paese che 
non c’è.  La Bosnia Erzegovina 
tra  transizione,  contraddizioni  
e diritti negati” di Simona Silve-
stri, pubblicato da Infinito edi-
zioni e con contributi di Massi-
mo Zamboni, scrittore e musici-
sta, Azra Nuhefendic, giornali-
sta de Il Piccolo e scrittrice, e An-
drea Cortesi. All’incontro, mo-
derato da Adriano Arati, saran-
no presenti  l’autrice e  Andrea 
Cortesi, direttore di Iscos Emi-
lia-Romagna. Di cosa si parla? Il 
libro è un reportage sulla Bosnia 
Erzegovina a 22 anni dalla fine 
della guerra e dalla firma degli 
Accordi di pace di Dayton: il rac-
conto  di  un  Paese dalle  mille  
contraddizioni, arricchito dalle 
storie e dalle testimonianze di 
alcuni dei protagonisti della sto-
ria bosniaca degli  ultimi anni,  
tra cui Jovan Divjak, il generale 
serbo che difese la città di Sara-
jevo, o Kemal Kurspaic, diretto-
re dell’Oslobodjenje, il quotidia-
no  che,  nonostante  l’assedio,  
non smise mai di uscire per le 
strade di Sarajevo. Il libro è un 
viaggio alla scoperta di una “na-
zione non nazione”, ancora so-
spesa tra contraddizioni, diritti 
negati e crisi sociale, incapace 
di trovare un’identità unitaria. 

A distanza di due decenni, la 
Bosnia Erzegovina paga ancora 
care le decisioni di Dayton, a co-
minciare dalla frammentazione 
definitiva della società in gruppi 
etnici sempre più distanti tra lo-
ro, causa di tutti i mali. Intrap-
polata nella morsa dei partiti na-
zionalisti e in un sistema buro-
cratico pachidermico che di fat-
to ne impedisce lo sviluppo, go-
vernata da una ristretta elite cor-
rotta e famelica, il Paese sta vi-
vendo oggi una profonda crisi  
sociale,  economica  e  politica  
che ne impedisce l’emancipa-
zione in democrazia adulta.

presentazioni

Simona Silvestri

al Catomes Tot

con il suo libro

sulla Bosnia
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Un intreccio naturale per com-
battere  l’isolamento.  Foglie,  
troppo grandi per essere reali, 
che però (ri)mettono in contat-
to con la realtà.

A realizzarle nel Giardino of-
ficinale di Gabrina/Orto siner-
gico  Brancaleone,  curati  
dall’Associazione Gramigna di 
Reggio Emilia, è stata l’artista 
Antonella De Nisco che nel cor-
so della sua ricerca artistica ha 
teorizzato  il  Laai,  laboratorio  
arte  ambientale  itinerante.  
«Un  progetto  sperimentale  –  
spiega – che prevede la costru-

zione di installazioni territoria-
li che diventano luoghi di sosta, 
tane o nidi che modificano il  
nostro modo di vedere le cose e 
percepire lo spazio che ci cir-
conda». Nell’intervento realiz-
zato nel  Giardino di Gabrina, 
dal  titolo  evocativo “FOGLIa-
TERRA”,  è  stata  aiutata  dalla  
psicoterapeuta Elena Iori e dai 
partecipanti al laboratorio – o 
meglio performance – di arte 
ambientale. Il risultato è stato 
un rammendo tra la  città  e  i  
suoi  abitanti.  «In  molte  zone  
della nostra città – spiega De 
Nisco – l’eccessiva urbanizza-
zione, fatta di cordoli di cemen-

to, cancelli e parcheggi, ha in-
ghiottito gli spazi, lasciando po-
che possibilità di creare relazio-
ni aperte tra persone e ambien-
te. La natura, in queste aree, è 
estremamente definita, eccessi-
vamente  delimitata,  spesso  è  
attraversata da camminamenti 
dove la gente passa ma non si 
ferma, non sosta e non osserva. 
Anche il Giardino officinale di 
Gabrina  presentava  in  parte  
queste caratteristiche». Da qui 
l’idea di costruire luoghi in cui 
fermarsi,  feritoie  sicure  attra-
verso cui osservare l’altro e l’al-
trove.  Attraverso  la  tecnica  
dell’intreccio – da sempre cara 

alla De Nisco – sono state rea-
lizzate  grandi  foglie  che,  ora,  
svettano nel giardino come ve-
le di imbarcazioni pronte a sfi-
dare l’orizzonte. «Foglie-telaio 
– racconta l’artista – in cui le 
persone hanno scritto le pro-
prie emozioni, creando intrec-
ci  con  l’ambiente  ma  anche  
con la propria più intima natu-
ra». E se le installazioni sono ef-
fimere, non lo è il segno lascia-
to in chi ha partecipato alla per-
formance e in chi, recandosi al 
Giardino officinale di Gabrina, 
si  imbatterà  in  queste  strane  
composizioni. Nelle foglie del-
la De Nisco ci sono il  radica-
mento alla terra, l’amore ritro-
vato per se stessi, la capacità di 
guardare lontano senza dimen-
ticare da dove veniamo. Ma c’è 
anche la scommessa a dilatarsi, 
per accogliere ciò  che non si  
era pensato.  (m.r.)Alcune foto scattate durante il laboratorio nel Giardino di Gabrina 
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Istituto Peri: quasi 1800 volumi
di Rubens Tedeschi donati alla città

n 'pezzo' raffinato e pre-
zioso di storia musicale e
una testimonianza origi-
nale di interessi e sensi-
bilità di un intellettuale

che ha attraversato il Novecen-
to. E' quanto rappresentano le
migliaia di volumi, riviste e di-
schi, non poche le rarità, che
hanno accompagnato Rubens
Tedeschi (1914-2015) – gior -
nalista, insigne musicologo,
storica firma de L'Unità - in 60
anni di studio e ricerca.
Un patrimonio eccezionale che
sarà inserito nella Biblioteca
'Armando Gentilucci' dell'Isti-
tuto'Achille Peri' di Reggio
Emilia, disponibile alla consul-
tazione e all'ascolto di studenti,
docenti, cultori di Musica.
Il professor Riccardo Tedeschi
ha scelto Reggio Emilia, l'Isti-
tuto Peri e la sua Biblioteca,
quali destinatari della donazio-
ne del patrimonio del padre.
L'EVENTO - Reggio Emilia
rende omaggio a Rubens Te-
deschi, non solo impegnandosi
nella cura e accessibilità dei
materiali, ma anche con un
evento di presentazione - sabato
14 ottobre, ore 17, all'Audito-

Fu promosso inviato speciale dopo la corrispondenza da Marcinelle

Aiuto cuoco e poi nel servizio postale
Laureato nel 1943 in giuri-
sprudenza, nei termini dei
quattro anni imposti dal re-
golamento fascista agli stu-
denti di famiglia ebrea, e li-
cenziato dalla cancelleria del-
la procura a seguito della pro-

mulgazione delle leggi razziali, Ru-
bens Tedeschi dopo l’8 settembre
fugge con la moglie e il figlio di un
anno in Svizzera, dove trova ac-
coglienza insieme ad altri profughi,
ma deve adattarsi a lavorare prima
come aiuto cuoco e poi nel servizio
postale. Rientrato a Milano dopo la
Liberazione, viene introdotto da un
compagno comunista conosciuto in
Svizzera alle edizioni de “L’Unità”

e successivamente assunto alla re-
dazione del giornale, dove per otto
anni scrive, occupandosi principal-
mente di esteri e saltuariamente di
musica: una passione ereditata dalla
famiglia e coltivata da sempre, con
l'ascolto assiduo e un po' di studio
del violino.
L'esperienza del viaggio a Mosca
dopo la morte di Stalin, avvenuta
nel 1953, insieme ad Alfredo Rei-
chlin, che sarebbe entrato a far parte
della redazione de “L'Unità” nel
1955 e promosso direttore nel 1958,
consolida la sua posizione antista-
linista: «sconvolto nel vedere in che
condizioni versava quel paese che ci
veniva indicato come modello».
Nell'agosto 1956 viene inviato a
Marcinelle, per seguire l'incidente
alla miniera di carbone, in cui per-
sero la vita 262 minatori, molti dei
quali italiani. Con la corrisponden-
za dal Belgio, molto apprezzata
dalla Direzione del giornale, giunge
la promozione a inviato speciale
insieme al conseguente impegno
diviso tra cronache dal mondo, so-

DONI MUSICALI ALLA COLLETTIVITA’

A lato, la
presentazione
della
donazione di
Rubens
Te d e s c h i

Alla biblioteca Gentilucci una cospicua collezione
di libri e dischi appartenuti all’insigne musicologo

CULTURA E SPETTACOLI

Dalla preoccupazione
di spiegare scaturiscono anche i nume-
rosi contributi alla divulgazione, tra i
quali ricordiamo la Guida all'ascolto di
Wagner e la collaborazione ad Amadeus

rium Masini del Peri: ’Il dono
della chiarezza. Rubens Tede-
schi, sessant'anni di critica mu-
sicale e la sua biblioteca’, con
interventi di Angelo Foletto e
Giordano Montecchi.
A seguire, con riferimento
all’esplorazione del mondo
musicale russo, condotta da Te-
deschi a più riprese e conden-
sata nei due famosi saggi I figli
di Boris e Zdanov l’immortale,
chiuderà l’incontro un momen-
to musicale con l’esecuzione
della Sonata per viola e pia-
noforte op. 147, ultima com-
posizione di Dmitrij Dmitrievic

Šostakovic, eseguita da Olga
Arzilli, viola e Pierpaolo Mau-
rizzi, pianoforte.
La donazione e l'evento di sa-
bato 14 ottobre – inserito nel
ciclo di incontri 'Da uno a molti'
per illustrare, nell'ambito di Bi-
bliodays 2017, i Doni musicali
alla collettività presenti nel pa-
trimonio della Biblioteca Ar-
mando Gentilucci – sono stati
presentati dall'assessore Nata-
lia Maramotti, dal direttore del-
l'Istituto Peri Maurizio Ferrari,
dal nuovo direttore-eletto Mar-
co Fiorini, da Monica Boni bi-
bliotecaria docente, e dal prof

Riccardo Tedeschi.
“La Biblioteca Armando Gen-
tilucci ha rilevato l'intera col-
lezione di materiale biblio-di-
scografico appartenuto a Ru-
bens Tedeschi lo scorso gennaio
– ha spiegato Boni - La raccolta,
che era conservata nella casa di
Parma del musicologo, com-
prende una quantità ingente di
volumi, riviste, materiale pro-
dotto dai teatri, compact disc e
long playing e documenta gli
interessi e – nello specifico dei
testi consultati con appunti e
sottolineature – lo studio e l'ap-
profondimento, che hanno ac-
compagnato la lunghissima, ri-
gorosa e oggettiva attività del
musicologo, nonché gli effetti
del suo lavoro: articoli, note di
programma, saggi, testi divul-
ga t iv i .
Stiamo parlando – ha aggiunto
Boni - di 1.730 titoli, dedicati
alla musica e alla musicologia,
senza trascurare la letteratura,
segno di un lavoro interdisci-
plinare fondamentale nell'atti-
vità di Rubens Tedeschi. A que-
sti si aggiungono un migliaio di
Lp e circa 2.500 Cd. La parte
più personale dei documenti,
ovvero i libri annotati, gli scritti

e i programmi di sala, fra cui
quelli predisposti per il Teatro
alla Scala e il Teatro Regio di
Parma, saranno conservati con
cura e modalità specifiche. Il
prezioso patrimonio richiede un
accurato intervento di catalo-
gazione, in corso, perché possa
essere fruito dalla collettività e
reso disponibile per la ricerca.
Com’è stato per la biblioteca di
Massimo Mila acquisita anni fa
dalla Biblioteca Nazionale di
Firenze, per citare un’altra fi-
gura di spicco della musicolo-
gia italiana del secondo dopo-
guerra, e come per altre im-
portanti raccolte in campo mu-
sicale – ha concluso Boni - la
confluenza di collezioni di mu-
sicisti e personalità del mondo
della cultura nel patrimonio del-
le istituzioni pubbliche esprime
la partecipazione dei singoli al-
l'incremento della memoria
collettiva: sono beni che da per-
sonali divengono a tutti gli ef-
fetti beni culturali”.
IL CAMMINO DEI LIBRI:
DA UNO A MOLTI CON BI-
BLIODAY - Con l’annuncio di
quest’acquisizione, la Genti-
lucci, realtà aperta al pubblico e
riferimento italiano per il mon-
do degli studi musicali con i
suoi 56.960 titoli musicali e
musicologici, inaugura, in
concomitanza con i Biblioda-
ys 2017 del territorio reggia-
no, un ciclo di eventi che si
susseguiranno nei prossimi
mesi, intitolato Da uno a molti,
per illustrare i Doni musicali
alla collettività presenti nel suo
patrimonio.

I NUMERI DELLA BIBLIO-
TECA GENTILUCCI – La
Biblioteca musicale Gentilucci
è aperta al pubblico ed è meta
quotidiana di studiosi, musici-
sti, appassionati provenienti
dall’intero territorio italiano. Il
patrimonio complessivo censi-
to al 31 dicembre 2016 è
nell’ordine delle 56.960 unità e
comprende raccolte librarie e
periodiche sulla musica, spartiti
e documenti sonori. In dettaglio
il catalogo comprende: 13.281
volumi (saggi, trattati e reper-
tori sulla musica); 185 testate di
periodici sulla musica; 22.780
edizioni musicali (scientifiche e
d'uso); 922 manoscritti musi-
cali; 18.937 documenti sonori
(dischi a 78 e 33 rpm, bobine,
audiocassette, compact disc);
855 audiovisivi (videocassette,
digital video disc).

prattutto funerali di personalità im-
portanti, e dal nord Italia, per i comizi
tenuti dal segretario del PCI Palmiro
Togliatti, di cui Tedeschi diventa cro-
nista di fiducia insieme al collega
Maurizio Ferrara, addetto al cen-
tro-sud.
Nel 1961 viene inviato in Israele,
presso la corte distrettuale di Ge-
rusalemme, per seguire il processo
iniziato l'11 aprile di quell'anno contro

Otto Adolf Eichmann, che doveva
rispondere di quindici imputazioni,
avendo commesso, «in concorso con
altri», crimini contro il popolo ebraico,
contro l’umanità e di guerra sotto il
regime nazista. Rubens segue il pro-
cesso conclusosi con l’unica condanna
capitale comminata ed eseguita nello
stato di Israele. Al ritorno in patria
Rubens Tedeschi si trova nella difficile
situazione di non essere d’accordo con
la linea del partito sulle questioni
ebraiche e nel contempo di non essere
d’accordo con la politica israeliana
sulla questione palestinese. La tuttora
irrisolta questione provocherà dissa-
pori all’interno della redazione che
allontaneranno Rubens dalla politica
attiva spingendolo verso la passione
verso la musica sempre coltivata ma
mai da un punto di vista professio-
nale.
L’occasione si presenta grazie alla
rinuncia del compositore Giacomo
Manzoni al posto di critico musicale
del giornale. Rubens riesce così ad
evitare ulteriori dissapori con l’allora
direttore de “L’Unità” Mario Alicata e
prendere in mano a pieno tempo la
critica musicale del giornale. Da quel
momento Rubens Tedeschi trova de-
finitivamente la propria vocazione su
cui non smetterà più di riflettere e
s c r ive r e .

Varie le rarità nella
raccolta, a cui si
aggiungono un
migliaio di lp e
2.500 cd. Sabato 14
ottobre
un concerto in
onore del critico
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di MARIAGIUSEPPINA BO

DUE nuovi progetti arrivano alla
Collezione Maramotti, esposti da
domenica (15 ottobre) al 18 febbra-
io. Il primo è di EmmaHart, vinci-
trice della VI edizione delMaxMa-
ra Art Prize for women, con una
grande istallazione: ‘Mamma
Mia!’, un racconto dei rapporti fa-
miliari con la riscoperta della ric-
chezzadell’artigianato ceramico ita-
liano. Il secondo è di Luisa Rabbia,
‘Love’, segnodel passaggiodell’arti-
sta dal disegno alla pittura.

LA HART presenta una ‘famiglia’
di grandi teste di ceramica in dialo-
go, brocche con il becco per naso e
l’apertura per bocca, prodotte a
Faenza con gli artigiani della cera-
mica. Sculture gioiose con smalti vi-
vaci, disegnate e dipinte a mano,
espressione della ricerca sui disegni
e sulla tradizione italianadellamaio-
lica. Connota ‘MammaMia!’ lama-
nifestazione delle emozioni nel rap-
porto tra opera e spettatore, sovver-
tendolo e inserendo il linguaggio e
le dinamiche familiari in un conte-
sto insolito. La mostra è il risultato
della residenza della Hart di 6 mesi
in Italia, a Milano, Todi e Faenza,
con una tappa a Roma. L’artista ha
frequentato, alla scuola Mara Selvi-
ni Palazzoli, lezioni sul metodo co-
struttivista di terapia familiare. A
Roma ha visitato monumenti fune-
rari con Katherine Huemoeller, ri-
cercatrice dell’Università di Prince-
ton, che indagato le relazioni fami-
liari nell’antica Roma. A Todi ha
scoperto la maiolica, a Faenza, ha
sperimentato nuove tecniche cera-
miche. E, del soggiorno italiano,
Emma Hart ha affermato: «È stato
il momento più importante della
mia vita artistica, e probabilmente
della mia vita in generale. L’espe-
rienza in Italia mi ha aperto tutta
una serie di nuovi modi possibili di
lavorare (e di vivere) emiha consen-
tito di sviluppare le mie idee attra-
verso una lente italiana. Ho iniziato
a produrre le mie opere più signifi-
cative e nel frattempo ho avuto mo-
do di conoscere tanti amici fantasti-
ci. È stato magnifico». ‘Mamma
Mia!’ sarà esposta anche alla Fruit-
market Gallery di Edimburgo.

LUISARabbia presenta: ‘Love’, 10
opere, lavori su carta e su tela, un li-

bro d’artista e un’opera site specific,
realizzata direttamente sulla parete
dello spazio espositivo durante la
sua residenza in Collezione. Il gran-
de dipinto: ‘Love-Birth-Death’ dà
il titolo all’esposizione. Rabbia av-
volge lo spettatore con membrane
composte da ragnatele, segni legge-
ri, improvvise rotture con lineedeci-
se dove il blu scorre come un fiume,
via universale di un paesaggio im-
maginario. L’artista invita a cercare
collegamenti fra storie e memorie
personali e collettive. PerLuisaRab-
bia il segno, realizzato conmatite co-
lorate, è una scelta d’elezione, capa-
ce di costruire narrazioni istintive.
La continuità del suo gesto fisico
nello spazio della carta o della tela
dà il ritmo della creazione attraver-
so tracce che si spingonooltre il tem-

po. Domenica 15 ottobre, alle 11, la
Collezione ospita l’annuncio delle
artiste finaliste della settima edizio-
ne delMaxMaraArt Prize, alla pre-
senza di Iwona Blazwick, direttrice
della Whitechapel Gallery di Lon-
dra, e di alcune artiste selezionate e
membri della giuria.
Ingresso libero, giovedì e venerdì
14.30/18.30; sabato e domenica
10.30/18.30. Info: Collezione Mara-
motti, via Fratelli Cervi 66 ð
0522.382484; www.collezionemara-
motti.org

EmmaHart,
ceramica rivisitata
allaMaramotti

Connubio con la contemporaneità

PREZIOSADONAZIONE DEL FIGLIO DI RUBENS TEDESCHI

AlPeri libri e dischi di criticomusicale

STASERA alle 21 al Cato-
mesTot di viaPanciroli aReg-
gio musica dal vivo con il con-
certo di Lucia Donadio «Sub-
versive love». Le note diventa-
no come un diario in cui spesso
l’autrice scrive le sue ferite, an-
che con ironia. Lucia è legata
strettamente anche al mondo
del teatro, da tempo attiva nel-
la compagnia Teatro dell’Or-
sa, fino a conseguire il diploma
di attrice alla nota Accademia
PaoloGrassi diMilano. Possi-
bilità di cenare: per prenotazio-
ni tel. 0522-440603.

CATOMESTOT

Diario inmusica
di LuciaDonadio

RICCARDOTEDESCHI ha scelto la bi-
blioteca Armando Gentilucci dell’Istitu-
to Musicale Peri-Merulo come destinata-
ria della donazione del patrimonio bi-
blio-discografico del padre Rubens (foto
a destra): grandissimo critico musicale e

musicologo, milane-
se. Una testimonian-
za originale di interes-
si, sensibilità, rifles-
sioni di un intellet-
tuale che ha attraver-
sato e segnato il Nove-
cento. Migliaia di vo-

lumi, riviste e dischi. Rubens Tedeschi
(1914-2015): giornalista, musicologo, cri-
tico musicale, storica firma de L’Unità,

in 60 anni di studio e ricerca ha costruire
quella lucida, profonda e imparziale cul-
tura musicale, che ha poi trasmesso alla
comunità col suo lavoro, i suoi scritti co-
struiti con una inconfondibile prosa
fluente e incisiva. Un patrimonio eccezio-
nale che – appena concluso il riordino e
la catalogazione – sarà inserito nella bi-
blioteca Gentilucci e disponibile alla con-
sultazione e all’ascolto di studenti, docen-
ti e appassionati di musica. Per presenta-
re alla città la donazione è stato organizza-

to un evento - sabato 14 ottobre alle 17,
all’Auditorium Masini dell’istituto Peri
– dal titolo Il dono della chiarezza. Ru-
bens Tedeschi, sessant’anni di critica mu-
sicale e la sua biblioteca, con interventi
di Angelo Foletto, Giordano Montecchi
e una testimonianza di Riccardo Tede-
schi. Al termine, per ricordare l’esplora-
zione del mondomusicale russo condotta
da Tedeschi a più riprese (e condensata
nei due saggi I figli di Boris e Zdanov
l’immortale), chiuderà l’incontro l’esecu-

zione della Sonata per viola e pianoforte
op. 147, ultima composizione di Dmitrij
Dmitrievic Šostakovic, eseguita da Olga
Arzilli alla viola e Pierpaolo Maurizzi al
pianoforte. Alla presentazione erano pre-
senti Riccardo Tedeschi, Natalia Mara-
motti (assessore Città
Storica del Comune
di Reggio), Maurizio
Ferrari (direttore Pe-
ri Merulo), Marco
Fuiorini (nuovo di-
rettore eletto del Pe-
ri-Merulo), Monica
Boni (bibliotecaria e docente Peri-Meru-
lo).

Stella Bonfrisco

STASERA alle 21 al cinema Rosebud è in programma «Vita in comune» di
EdoardoWinspeare. Film in bilico tra commedia e favola, manifesto e impegno
sociale. Filippo Pisanelli è il sindaco idealista ed ecologista della non ridente
città di Disperata (un omaggio a Depressa, paese d’origine del regista
salentino). Per conquistarla il triste e timido sindaco le prova tutte, ma non ci
riesce né con la poesia né con il miracolo ambientalista di far ricomparire sulle
coste salentine la foca monaca. Biglietto intero 5 euro, ridotto 4.

AL ROSEBUD LA DEPRESSA DI WINSPEARE DIVENTA DISPERATA

L’ALTRA OPERA
LuisaRabbia ha dipinto
su parete della Collezione
membrane di ragnatele
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Scriveva Paolo Petazzi su Amadeus nell’”Addio” dedicato dal “mensile della grande musica” al
giornalista e critico musicale Rubens Tedeschi scomparso il 5 luglio 2015 alla “veneranda” eppure nel
suo caro freschissima età di 101 anni (era nato a Milano il 30 gennaio 1914): 

«Negli articoli, come nei suoi libri, si riconosceva anche la mano del grande giornalista per la chiarezza
e la compiutezza dell’informazione, per la nitidezza della scrittura, che si univa a una vena di umorismo
acuta, talvolta feroce, ma capace di leggerezza (non per caso amava molto Heine)». E come esempio,
citando l’amico e collega (entrambi firme dell’Unità – e di Amadeus – per lunghi anni), Petazzi
ricordava: «Nell’ironia non risparmiava sè stesso: mi disse una volta, sulla sua attività di critico “Quando
ti fanno fare lo stesso lavoro per decenni, se non sei proprio stupido finisci per impararlo”». Aveva
imparato il mestiere eccome Tedeschi, che laureato in legge, dopo un periodo come inviato aveva
assunto nella redazione dell’Unità nel 1966 il ruolo di critico musicale. Migliaia di articoli e recensioni e
libri importanti di storia della musica che come I figli di Boris, il suo saggio sull’opera russa, restano
pietre miliari.

E migliaia di libri, appunto, riviste e dischi, che costituiscono la sua  collezione biblio-discografica
vengono ora donati dal figlio Riccardo Tedeschi alla Biblioteca “Armando Gentilucci” dell’Istituto
superiore di studi musicali “Achille Peri” di Reggio Emilia. Un patrimonio ricco e prezioso che – una volta
conclusi il riordino e la catalogazione – sarà messo a disposizione di studenti, docenti, cultori e
appassionati per la consultazione e l’ascolto. La raccolta infatti, che era conservata nella  casa di
Tedeschi Parma, comprende una quantità ingente di volumi, riviste, materiale prodotto dai teatri,
compact disc e long playing e documenta gli interessi e – nello specifico dei testi consultati con
appunti e sottolineature – lo studio e l’approfondimento, che hanno accompagnato la lunghissima
attività del musicologo, nonché gli effetti del suo lavoro: articoli, note di programma, saggi, testi
divulgativi.

La Biblioteca Gentilucci, riferimento italiano per il mondo degli studi  con i suoi 56.960 titoli musicali e
musicologici, non si limita all’acquisizione ma la “festeggia” sabato 14 con anche con un evento di
presentazione che si tiene sabato 14 ottobre alle  ore 17, all’Auditorium Masini dell’istituto Peri: Il dono
della chiarezza. Rubens Tedeschi, sessant’anni di critica musicale e la sua biblioteca. A intervenire con
ricordi e riflessioni Angelo Foletto critico musicale della Repubblica e Giordano Montecchi musicologo e
critico musicale, oltre una testimonianza di Riccardo Tedeschi.

A chiudere l’incontro, la musica dal vivo con la Sonata per viola e pianoforte op. 147, ultima
composizione di Dmitrij Šostakovič, eseguita da Olga Arzilli, viola e Pierpaolo Maurizzi, pianoforte. Un
programma che ha un deliberato ed esplicito riferimento all’esplorazione del mondo musicale russo,
condotta da Tedeschi lungo tutta l’arco della sua vita e condensata nelle pagine dei saggi I figli di Boris
e Zdanov l’immortale.
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{_NPUSWQZZSUNjX̂̂ VU[SNkQ[QẐdXNdVNẐQ_YSNjQ̀ X̀SNh\X_XVaN_T{ZYXY]YSN|QUXNQN_VNZ]VNxXb_XSYQ̂VaNi]V_XN[QZYXMVYVUXN[Q__VN[SMVRXSMQN[Q_NPVYUX\SMXS
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UQM[QNS\V̀ X̀SNVNj]bQMZNkQ[QẐdXaNMSMNZS_SNX\PQ̀MVM[SZXNMQ__VN̂]UVaN̂]ZYS[XVNQNV̂ Q̂ZZXbX_XYcN[QXN\VYQUXV_Xa

\VNVM̂dQN̂SMN]MNQeQMYSN[XNPUQZQMYVRXSMQNuNZVbVYSNmoNSYYSbUQaNSUQNm�aNV__Ty][XYSUX]\N}VZXMXN[Q__TXZYXY]YS

|QUXNuNX\PSUYVMYQNPQUN_VN\]ZX̂S_S̀XV�N{_N[SMSN[Q__VN̂dXVUQRRVgNj]bQMZNkQ[QẐdXaNZQZZVMYTVMMXN[XN̂UXYX̂V
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O[SMVRXSMQNkQ[QẐdXTNV__VN̂XYYcN[XNjQ̀ X̀SNh\X_XVNQNV__VNPUQZYX̀XSZVNxXb_XSYQ̂VNzQMYX_]̂ X̂�N]MNWSM[SNVN[XZPSZXRXSMQN[XN\]ZX̂S_S̀XNQNZY][QMYXaN\V

VM̂dQN[QXN̂XYYV[XMXNXMYQUQZZVYXNV[NVPPUSWSM[XUQN_QNPUSPUXQN̂SMSẐQMRQN\]ZX̂V_X�g
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v,BAAAbBAEd,w,2II,=rm?Nr,IrIIxc-c,w,2II,w

<,Ed,R60;y,./,ALKBF,:0J4/3.,<

J4990/8:
x8.7.ll.194,.,J44o.0,H0;,0::0;0,:.J6;.,JQ0,86,H4::1,1@0;0,71,9.M7.4;0,0:H0;.0/l1,:67,/4:8;4,:.84>,I0,J4/8./6.,13,68.7.ll1;0,R60:84,:.84,/0,1JJ4/:0/8.

7z68.7.ll4> {| �������$}



���������� ����	

��	�����
	������������	�������������������������	������

����
	������������	�����
��� �������	�!�
��"�#����	
	�����

���$%��&&&'�����	
	����'�������������
�(�	

��	��(��
	������(�(���	������(�(������(�������(�	����(�

�(��
	����(������	(����
���(�(�) *�*



���������� �����	
	�
��������
����
�
�������������
����������������

�����������������
������������������	
	�
��������
����
������������
� ���

 !"#$$%&'(&)*+,-./0*&#1&22&%$$%3"4&56278

9:;<=>?@<A<>BCD

EFFGHIJIFJKLMNGHOMPLJFQNNJHJFHRKPSKHTMSMUNVJ

W=?XY<ZZ[\?]̂__D=̂ [̀?<?Y]<ZD[>[?AD?>̀[]D̂?a:>DB̂b<
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;¦?9<ÂZD[=<?�?g<>>:=?B[aa<=̀[

�=?̀C<?][̂A?̂ĉD=�?�]̂ZD̂=[
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YDZẐ][̀ D̀?Y]Da ]̂D<?Y][fD=BD̂?]<ccD̂=̂?]<ccD[

]<ccD[?<aDbD̂?]<cD[=<?]<=ZD?>D=ÂB[
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••25SPETTACOLISABATO 14 OTTOBRE 2017

di MARIAGIUSEPPINA BO

È L’ARTISTA Giordano Montorsi con
l’opera La la Land, che inaugura per i Mu-
sei civici, la Giornata del Contemporaneo-
Amaci ( associazione musei d’arte contem-
poranea ), oggi nelle sale dell’ ex Galleria
Fontanesi. LìMontorsi presenta al pubbli-
co La la land, accompagnata da una mo-
stra, segno della ricerca che ha condotto
per l’elaborazione della complessa macchi-
na messa in mostra, fra poesia e libertà
esposte fino al 19 novembre.
Montorsi, scandianese, classe ’51, insegna
all’accademia di belle arti diMilano è inna-
morato della vita e dell’arte e si distingue
per la sua generosità. Il suo biglietto da visi-
ta sono le opere che dona per la sanità pub-
blica, doni fatti senza orgoglio con sempli-
cità e passione per il prossimo.

«HODONATO opere di grandi dimensio-
ni al Core – spiegaMontorsi –, agli ospeda-
li di: Scandiano,CastelnovoMonti, Correg-
gio, Guastalla, Montecchio, Sassocorvaro,
Vecchiazzano, Sorrento; il prossimo andrà
a quello di Rapallo. Dipinti che do a soste-
gno dell’efficienza della sanità pubblica, al
bisogno si possono anche vendere. Sono
convinto che l’arte serva nei luoghi di cura.
Qui ho esposto anche il trittico di Still live
metacosmico, che significa oltre l’ordine co-
stituito, sono paesaggi della mente. Saran-
no esposti, in una rassegna sul Postmoder-
no a Piacenza. Il mio motto è: liberamente
liberi. Non ho stilemi, lamia ricerca è con-
tinua.Ho iniziato lamia carriera a 18 anni,
la prima formazione è stata al Chierici».
Le sue operemostrano la sua versatilità, so-
no canti poetici di colore, che evocanomu-

sica, sensazioni di piacere in una pluralità
di tecniche,materiali, linguaggi. Oggi, alle,
17 c’è la presentazione del suo libroLamu-
tevole precisione della forma. La La Land: sto-
ria di un’opera con testi di Claudio Cerritel-
li, Romano Gasparotti, TullioMasoni e al-
le 18 l’inaugurazione dellamostra dell’arti-
sta con interventi di: Alessandro Gazzot-
ti (musei civici), Alberto Giorgio Cassa-
ni (accademia di Belle Arti Venezia), Cri-
stina Marchesi (direzione sanitaria Ausl
di Reggio). CristinaMarchesi presenta con
l’ artista le opere, da lui donate agli ospeda-
li pubblici.
Il librodiMontorsi è una approfondita ana-
lisi del suo lavoro; il volume è arricchito da
aforismi, testi dell’artista, 3 interviste di
Riccardo Caldura, Lorenzo Capitani ed
Elena Giampietri.
Info: ingresso libero;ð 0522.456477

•STASERA alFuori Orario di Taneto la festa per i 25 anni
di vita del circolo con tanto di grigliata (prenotazione via wha-
tsAppð 329.7894555) e il partyWelove2000 con il meglio del-
la musica musicale degli anni Duemila, con i successi dal 2000
al 2010 fra animazioni, dj set, selfie e pure il… confessionale.
•AlleFiere diMancasale oggi dalle (9-14 e 15,30-18) e dome-
nica (9-18) la Mostra regionale canina. Sempre a Mancasale la
sagra del paese: stasera fuochi d’artificio, domani alle 17 concerto
del coro Gospel Serial Singers.
•Oggi in centro a Reggio tornano Viaromantiquaria e il mer-
catino Creare con l’Arte.
• AMarola di Carpineti domani la festa della Castagna con
una rievocazione storica matildica.
• Festa del Marrone domani a Felina di CastelnovoMonti.
•A Correggio oggi e domani fiera di San Luca.
•AGualtieri la sagra d’ottobre fra iniziative culturali, ricreati-
ve, luna park, gastronomia. Stasera alle 21,30 nell’ambito della
fiera d’autunno, al centro Kaleidos di Poviglio l’evento Forever
Music dedicato a Luca ‘Lupus’ Carpi, con le band delle scuole di
musica di Poviglio, Boretto, Campegine, Gattatico.

SECONDA serata, (alle 21) al teatro De
André di Casalgrande, dedicata ai Pink
Floyd. Sul palco i «Pink Sonic in concerto». Il
progetto Pink Sonic nasce nel 2011 con l’idea
di far rivivere le emozioni e l’energia dei
concerti dal vivo dei Pink Floyd. Negli anni è
diventato uno spettacolo che sta girando per
tutti i teatri d’Italia e d’Europa. Posto unico
24,5o euro. Info: www.teatrodeandre.it

NEL PARCO del Multiplo di Cavriago, alle
15,30 è inaugurata un’opera di Andrea Basiri-
cò (foto): alla presenza dell’artista e del sinda-
co Paolo Burani. Basiricò ha scelto di donare

al paese dove vive e
lavora una scultura
realizzata apposita-
mente per il centro
culturale. Dal titolo
« L ’ i m m e n s i t à
dell’Universo», rap-
presenta la porta
d’ingresso al mondo
della cultura.

FESTE E FIERE STASERA LAGRIGLIATA EMUSICA ANNI DUEMILA

Il Fuori Orario compie 25 anni

ALLE 17, nell’AuditoriumMasini
dell’Istituto Musicale Peri si tiene ‘Il dono
della chiarezza. Rubens Tedeschi, sessant’anni
di critica musicale e la sua biblioteca’: evento
di presentazione della donazione fatta dalla
famiglia Tedeschi alla biblioteca Armando
Gentilucci. A presentare la collezione sono
Angelo Foletto, Giordano Montecchi e
Riccardo Tedeschi, figlio di Rubens.

AlPeriLadonazione
fattadalla famiglia Tedeschi

LA rassegnamusicale SoliDeoGloria questa se-
ra alle 21 ha in programma, a Rubiera nella
Chiesa dei Santi Donnino e Biagio, un concerto
che ha come protagonisti Lorenzo Tamagnini

all’organo e il ReGo-
spelCoro, diretto da
Navid Mirzadeh (fo-
to), impegnati nell’in-
terpretazione di brani
di Andrea Gabrieli,
DomenicoZipoli, Cés-
ar Franck, JohannSe-
bastian Bach. Ingres-
so libero.

Rubiera Tempo di ’Soli DeoGloria’
Protagonisti organoecoro

CON ‘Invito a Palazzo’ Credem apre le porte
della propria sede - Palazzo Spalletti Trivelli in
via Emilia San Pietro 4 - al pubblico. Dalle 9
alle 19 di oggi è possibile visitare (gratuitamente
con una guida) Palazzo Spalletti Trivelli e le col-
lezioni d’arte di proprietà del Credem. «Velma-
re» di Giacomo Balla è il capolavoro esposto per
la prima volta che i visitatori possono ammirare.

QUESTA sera (alle 20.30) al teatro Ariosto
il Festival Aperto ospita il primo dei due con-
certi «Fattore K», collegati alla mostra Kan-
dinsky?Cage, che inaugurerà l’11 novembre a
Palazzo Magnani. L’Ensemble dell’Accade-
mia del Teatro alla Scala, diretta da Marco
Angius affronta un repertorio vicino all’arte di
Vasilij Kandinskij. Posto unico 15 euro. Info:
www.iteatri.re.it

ILFESTIVALAPERTO ha un’atten-
zione per le arti visive che sono in rela-
zione conquelle performative. Attenzio-
ne che quest’anno si traduce con l’instal-
lazionemultimediale immersiva di Yu-
val Avital, dal titolo Icon-Sonic Post-
cards Triptych n.1: trittico di video, ele-
menti di sound art diffusi da altoparlan-
ti posizionati in punti cardinali della
struttura architettonica e 7 lightbox.

L’opera viene inaugurata domani alle
18 nella chiesa di San Carlo, in città.
Icon-Sonic Postcards Triptych n.1 è
un’opera composta da 69 tableaux vi-
vants-cartoline icono-sonore con circa
150 soggetti ripresi appositamente per
l’occasione in oltre 50 luoghi del territo-
rio reggiano - che, grazie a unmeccani-
smo articolato di story-tellingmultisen-
soriale, dà vita a un’indagine poetica e

meticolosa su un territorio, sull’umani-
tà che lo popola e sulla sua voce. Bar,
centri sociali, asili, attività agricole,
compagnie e scuole di danza, circoli e
parrocchie, teatri, centri e scuole per im-
migrati, edifici di archeologia industria-
le e personaggi unici diventano protago-
nisti di un grande affresco.
Info: ingresso libero

Stella Bonfrisco

Installazione multimediale nella chiesa di San Carlo

AIMUSEICIVICI LAGIORNATADEL CONTEMPORANEO

Montorsi e la sua ‘LaLaLand’
«L’arte servenei luoghi di cura»

Da sinistra GiordanoMontorsi, scandianese, classe ’51; al centro e a destra la suamostra che aprirà oggi ai Musei Civici

IL CARTELLONE

CasalgrandeAl teatroDeAndré
seratadedicataaiPinkFloyd

Credem ‘InvitoaPalazzo’
Esposto ’Velmare’ di GiacomoBalla

CavriagoOpera diAndreaBasiricò
InaugurazionealMultiplo

TeatroAriostoAlFestival Aperto
il primodei due concerti ’FattoreK’
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Reggio Emilia: donata all’istituto la collezione del critico musicale del quotidiano L’Unità. Sabato alle 17 la presentazione
di riviste, dischi, volumi e spartiti

REGGIO EMILIA – Il ritorno di un pezzo di Reggio. Così Maurizio Ferrari, ex direttore dell’Istituto musicale Peri, definisce la

donazione alla biblioteca Gentilucci della collezione bibliografica e discografica di Rubens Tedeschi, il decano dei critici e

musicologi italiani, morto nel 2015 a 101 anni.

Negli anni Settanta Tedeschi aveva partecipato a Reggio a “Musica e realtà” e aveva contribuito alle stagioni teatrali della nostra

città. La donazione comprende migliaia di volumi, riviste, dischi e materiali prodotti dai teatri. Autore di importanti saggi e storica

firma del quotidiano L’Unità, Tedeschi aveva collezionato in 60 anni di attività una grande quantità di materiale. Il figlio Riccardo
ha deciso di donare questo patrimonio al Peri. “C’erano due possibilità – dice – portare la collezione a Latina presso L’archivio della

musica italiana o a Reggio. Reggio è stata la scelta migliore”.

Home (http://www.reggionline.com)  »  Video (http://www.reggionline.com/on-demand/video/) • Cultura e Spettacoli
(http://www.reggionline.com/cronaca/culturae-spettacoli/) • Cronaca (http://www.reggionline.com/cronaca/) • On Demand
(http://www.reggionline.com/on-demand/)   »   Al Peri la collezione Rubens Tedeschi. VIDEO

Al Peri la collezione Rubens Tedeschi. VIDEO
 13 ottobre 2017

Al Peri la collezione Rubens Tedeschi

01:1901:35
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Bomber Petagna, in gol con Michelly
(//edintorni.net/related/service/sponsor/redirect/?
ac=quotidianiol&ch=1&sp=3&nt=86&ca=1000068008&co=1000111082&bp=1.6&qt=1507988390487&rf=http%3A//service.edintorni.

Tutto molto Schick: la sorella Kristyna fa impazzire il web
(//edintorni.net/related/service/sponsor/redirect/?
ac=quotidianiol&ch=1&sp=3&nt=86&ca=1000064827&co=1000101582&bp=1.6&qt=1507988390487&rf=http%3A//service.edintorni.

Ritira una Ferrari, dopo un’ora è distrutta
(//edintorni.net/related/service/sponsor/redirect/?
ac=quotidianiol&ch=1&sp=3&nt=62&ca=1000066770&co=1000107347&bp=1.4&qt=1507988390487&rf=http%3A//service.edintorni.

Al Valli i 'Carmina Burana' - Reggionline - Telereggio Reggionline – Telereggio
(//edintorni.net/related/service/redirect/?ac=quotidianiol&ch=1&lf=vppOYBlLEU&rf=http%3A//www.reggionline.com/al-valli-i-
carmina-burana/)

Reggio Emilia a Expo: Guardia Civica e Tricolore conquistano i visitatori - Regg...
(//edintorni.net/related/service/redirect/?ac=quotidianiol&ch=1&lf=vppOYBlLEU&rf=http%3A//www.reggionline.com/reggio-emilia-a-
expo-guardia-civica-e-tricolore-conquistano-i-visitatori/2/)

Al Core un bel pomeriggio di solidarietà e di...Fiesta - Reggionline - Telereggi...
(//edintorni.net/related/service/redirect/?ac=quotidianiol&ch=1&lf=vppOYBlLEU&rf=http%3A//www.reggionline.com/al-core-un-bel-
pomeriggio-di-solidarieta-e-di-fiesta/)

L’assessore alla città storica Natalia Maramotti ha sottolineato l’importanza della biblioteche nel sostegno alla cultura. La

collezione del critico musicale, attualmente in fase di catalogazione, andrà ad arricchire la biblioteca del Peri, costituita da oltre 56

mila titoli. “La donazione si aggiunge ad una raccolta bibliotecaria già molto ampia – chiosa Monica Boni, bibliotecaria della

Biblioteca Gentilucci – e questo va a favore degli studenti dell’istituto”.

Domani – sabato 14 ottobre – alle 17, nell’auditorium del Peri, il primo incontro della rassegna “Da uno a molti”, organizzata

proprio in occasione della donazione. All’iniziativa di domani parteciperanno il figlio di Rubens Tedeschi, Riccardo, il musicologo

Giordano Montecchi e il critico musicale di Repubblica Angelo Foletto.

Reggio Emilia  (http://www.reggionline.com/tag/reggio-emilia/)  donazione  (http://www.reggionline.com/tag/donazione/)  istituto
musicale Peri  (http://www.reggionline.com/tag/istituto-musicale-peri/)  Rubens Tedeschi  (http://www.reggionline.com/tag/rubens-
tedeschi/)  musicologo  (http://www.reggionline.com/tag/musicologo/)  critico musicale  (http://www.reggionline.com/tag/critico-
musicale/)  

Ti potrebbero interessare anche:
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video%2F)

 (https://twitter.com/intent/tweet?text=Al Peri la collezione Rubens Tedeschi.
VIDEO&url=http%3A%2F%2Fwww.reggionline.com%2Fal-peri-la-collezione-rubens-tedeschi-video%2F)
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 (http://www.linkedin.com/shareArticle?mini=true&url=http%3A%2F%2Fwww.reggionline.com%2Fal-peri-la-collezione-rubens-

tedeschi-video%2F&title=Al Peri la collezione Rubens Tedeschi. VIDEO)
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di Martina Riccò
◗ CAMPEGINE

“Sotto i colpi d’ascia della sor-
te / il mio capo è sanguinante, 
ma non chino”. William Erne-
st Henley lo ha scritto, Alfonso 
Borghi lo ha tradotto.  Non a 
parole ma sulla  tela,  trasfor-
mando  il  ritmo  dei  versi  in  
pennellate corpose e materi-
che  ma  soprattutto  libere.  
«Perché  il  mio  scopo  non  è  
quello di spiegare o descrivere 
i testi». 

A Piacenza è appena termi-
nata la mostra “La pittura co-
me poesia”, una sfida che ha 
portato l’artista  di  Caprara a 
contaminare  la  pittura  con  i  
versi di aedi immortali (da Sha-
kespeare a Whitman, da Bau-
delaire a Rimbaud, passando 
per  Shelley,  Kavafis,  Blake,  
Campana…), ma Borghi conti-
nuerà a cantare liberamente i 
suoi inni (per parafrasare Shel-
ley) e ne lascerà memoria nel 
catalogo generale di  Monda-
dori,  in  cui  sarà  inserito  nel  
2018. 

«Una grandissima soddisfa-
zione – ci dice – anche perché i 
collezionisti  stanno  collabo-
rando  con  entusiasmo:  una  
volta le opere erano vendute 
senza essere fotografate, quin-
di dobbiamo farlo adesso, non 
senza difficoltà, ma loro sono 
contenti di partecipare e que-
sto mi gratifica».

Che cosa sarà inserito nel 
catalogo?

«Una carrellata dei miei qua-
rant’anni di lavoro. Io ho ini-
ziato  a  dipingere  giovanissi-
mo, i miei primi soggetti erano 
il Po, l’autunno in campagna, i 
colori delle nostre terre. Le tin-
te erano quelle forti del Rina-
scimento a cui in quel periodo 
guardavo. Dopo aver incontra-
to George Pielmann, allievo di 
Kokoschka e professore all’Ac-
cademia di  Mosca, ho virato 
sull’espressionismo.  Gli  anni  
’70 sono stati quelli del surrea-
lismo. Negli anni ’80 è stato un 
susseguirsi di mostre ed eventi 
importanti. Avrei potuto conti-
nuare così, ormai ero già cono-

sciuto anche fuori  dall’Italia,  
ma per diventare qualcuno bi-
sogna  distinguersi.  La  svolta  
c’è stata negli anni ’90, da allo-
ra ho iniziato a lavorare con la 
materia e non ho più smesso».

Com’è nata l’idea di dipin-
gere poesie? 

«Tutto merito dell’incontro 
con  Roberto  Sanesi,  critico  
d’arte,  professore  all’Accade-
mia di Belle Arti di Brera, gior-
nalista e  anche traduttore di  

poeti – americani e inglesi so-
prattutto – per importanti case 
editrici.  Abbiamo  iniziato  a  
parlare dei grandi poeti di sem-
pre e sono nate le mostre di Lo-
sanna, dedicata a Emily Dic-
kinson;  di  Verona,  su Quasi-
modo; di Milano su John Don-
ne e Walt Whitman. Stavamo 
parlando  di  organizzare  una  
mostra su John Milton quando 
Sanesi è morto. Non è escluso 
che presto riprenda in mano 
questo progetto…».

Come funziona, legge e su-
bito dipinge? 

«Io amo la musica e amo la 
poesia.  Quando dipingo me-
scolo i colori al ritmo del jazz e 
dei versi, ma le mie opere non 
sono descrittive. Leggo tanto, 
passo da un poeta all’altro, poi 
capita che una parola mi colpi-
sca,  che  da  due  versi  nasca  
un’immagine. Così nascono i 
miei dipinti, che io definisco 

in libertà. Li dedico sempre al 
poeta che mi ha ispirato, ma 
sono altro rispetto al componi-
mento da cui è nata l’idea. Se 
così non fosse non ci sarebbe 
creatività, e i dipinti alla lunga 
sarebbero tutti uguali».

A  quale  dipinto/poesia  è  
più legato?

«Sono tutti  importanti  per  
me, tutti significativi, ma quel-
lo che ho tenuto nel mio ate-
lier e non ho voluto vendere è 

“Dal  profondo  della  notte”,  
ispirato alla poesia “Invictus” 
di William Ernest Henley. Mi 
ricorda Sanesi. Ma anche quel-
li  ispirati  a  Dino  Campana,  
quel  matto  poeta  romagno-
lo…». 

Terminata “La pittura co-
me poesia”, sta lavorando ad 
altro?

«Non smetto mai. E ho già in 
programma  due  mostre.  La  
prima, antologica, sarà al Mu-
seo San Domenico di Forlì nel 
2019. A Palazzo Ducale di Man-
tova, invece, porterò sei opere 
dedicate a Isabella d’Este. Tra-
durrò con la mia materia que-
gli abiti sontuosi, quel periodo 
storico, ma soprattutto il carat-
tere delle donne estensi: erano 
loro a decidere, non gli uomi-
ni.  Erano loro a dire “Voglio 
quel terreno oltre il Po” e così 
hanno fatto la storia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Cristina Fabbri
◗ REGGIO EMILIA

Tutti in fila per visitare la chie-
sa di San Domenico. Oltre mil-
le persone ieri  hanno voluto 
ammirare gli interni dell’edifi-
cio religioso sito nell’omoni-
ma piazza. È stato riaperto in 
occasione  della  Giornata  Fai  
d’autunno,  evento  nazionale  
che si è svolto per la prima vol-
ta a Reggio. Come era prevedi-
bile, molti curiosi hanno deci-
so di approfittare di questa ria-
pertura: la chiesa è infatti chiu-
sa al pubblico dal 2002 e viene 
utilizzata solo sporadicamen-
te. È un vero scrigno di arte e 
architettura che molti, anche 
fra i reggiani, non avevano mai 
avuto occasione di visitare. 

Dalle 10 alle 18 diversi ap-
prendisti ciceroni – gli studen-
ti del Chierici – hanno accom-
pagnato i visitatori raccontan-

do la storia della chiesa,  che 
sorse intorno al 1230 su un ter-
reno anticamente incluso nel-
le  proprietà  dell’Ordine  dei  
Domenicani. C’è chi ha fatto 
notare che la facciata ha subi-
to diversi rifacimenti: «Si pos-
sono vedere chiaramente an-
cora oggi la sagoma del primo 
rosone e l’originaria struttura 
con tetto a capanna», ha detto 

uno dei ragazzi. C’è chi ha par-
lato  delle  varie  destinazioni  
d’uso: «Nel 1509 il  Tribunale 
dell’inquisizione si insediò nei 
locali  del  convento affacciati  
sulla piazza e pose in quell’ala 
dell’edificio anche le prigioni. 
Nel 1702 la chiesa e il conven-
to vennero convertiti in ospe-
dale  militare».  E  ancora:  «In  
età napoleonica gli edifici furo-

no adibiti a caserma e durante 
il  Regno d’Italia  ospitarono i  
cavalli». All’interno c’è chi si è 
soffermato sulle opere di Pal-
ma il  Giovane  o di  Anselmo 
Govi; chi sulla pianta a croce 
latina rovesciata o sull’organo 
cinquecentesco. «Siamo mol-
to felici di questa prima edizio-
ne del Fai d’autunno che ha ri-
scosso un grande interesse – 
commenta Carlo Baja Guarien-
ti, capo delegazione Fai di Reg-
gio –. Il tempo sicuramente ci 
ha assistito e tanti curiosi han-
no scelto di approfittare anche 
della bella giornata per fare un 
giro in città e visitare questa 
chiesa chiusa da quindici an-
ni. Ringrazio la Curia che ci ha 
permesso di riaprirla e gli stu-
denti del Chierici che si sono 
resi disponibili a raccontarla». 
L’appuntamento è alla prossi-
ma Giornata Fai di Primavera 
con nuovi tesori da scoprire.

giornata fai d’autunno

In mille alla scoperta di San Domenico, chiusa da quindici anni

µ

Alfonso Borghi davanti a “U verde” uno dei dipinti dedicati alle “Vocali” di Rimbaud ed esposti alla Galleria Biffi Arte di Piacenza nella mostra intitolata “La pittura come poesia”

Borghi nel catalogo della Mondadori
Terminata la mostra “La pittura come poesia”, l’artista si appresta a comparire nel prezioso volume

di Giulia Bassi
◗ REGGIO EMILIA

L’ultima parola l’ha detta la mu-
sica, tramite l’amato Shostakovi-
ch del quale la viola di Olga Arzil-
li,  accompagnata al  pianoforte 
da Pierpaolo Maurizzi, ha suona-
to l’ultima sua composizione, la 
Sonata op.147: un pezzo sull’or-
lo di un abisso che palesa, alla fi-
ne, un ricordo mozzafiato del ce-
lebre Adagio “Al chiaro di luna” 
beethoveniano. 

Rubens Tedeschi amava que-
sto musicista, era come se avver-
tisse  il  dubbio  che  l’ideologia  
marxista nell’accezione sovieti-
ca non fosse da accogliere senza 
riserve. Così si è concluso l’inte-
ressante incontro all’Istituto Pe-
ri  in  occasione dell’acquisizio-
ne,  da  parte  della  Biblioteca  
Gentilucci,  dell’intera  collezio-
ne di materiale biblio-discografi-
co (1700 volumi sulla musica e 
2500 dischi) di proprietà del cri-
tico musicale de L’Unità, scom-
parso nel 2015 all’età di 101 an-
ni. Per l’occasione è stato ricor-
dato dal figlio Riccardo, che nel 
tratteggiare la figura del  padre 
ha fatto cenno a una quantità di 
aspetti e situazioni da far sem-
brare che avesse parlato di più 
persone: dalle difficoltà a com-
piere gli studi a causa della po-
vertà, all’impiego alla cancelle-
ria del tribunale, all’emigrazio-
ne in Svizzera a causa delle leggi 
razziali, quindi cenni alla passio-
ne per il pugilato e i western. 

D’altra parte, i critici e musi-
cologi Giordano Montecchi  ed 
Angelo Foletto ne hanno messo 
in risalto l’indipendenza intellet-
tuale, la figura di giornalista dal-
la schiena dritta e, cosa non faci-
le per l’epoca, il fatto di non esse-
re ideologico. All’interno di una 
convinzione  marxista,  il  fatto  
che sentisse di non accettare le 
verità ufficiali, quindi di scende-
re  a  compromessi.  Centrale,  
nell’intervento di Montecchi, la 
riflessione sulla pregnanza della 
sua scrittura: emblematica la let-
tura del suo resoconto di inviato 
speciale a Marcinelle il 9 agosto 
1956, in occasione della terribile 
tragedia all’interno della minie-
ra. E ancora, come critico musi-
cale, sono state ricordate le sue 
pagine “più furibonde”,  quelle  
contro Gian Carlo Menotti, vere 
orationes  contra  Menotti,  che  
racchiudevano precise prese di 
posizione: non ce l’aveva con lui 
in quanto americano, ma come 
rappresentante  della  tendenza  
alla deriva culturale che sentiva 
come  una  minaccia.  Quindi,  
non in linea con i marxisti dell’e-
poca che disprezzavano la cultu-
ra americana, Tedeschi apprez-
zava  incondizionatamente  il  
Bernstein del Candide e anche 
Britten; a tal proposito, la sua ul-
tima recensione la fece proprio 
a Reggio Emilia in occasione del 
Sogno di Britten nel 2009. Folet-
to  ha  posto  l’accento  sul  suo  
simpatico atteggiamento autoi-
ronico,  sul  fatto  che  fosse  un  
grande comunicatore dallo spiri-
to libero: in questo senso Tede-
schi ha aperto la strada ad un 
nuovo atteggiamento di fare cri-
tica,  mostrando  attenzione  al  
palcoscenico, ma anche a quello 
che succedeva dietro le quinte. 

tributi

Il Peri ricorda 
Rubens Tedeschi
critico musicale
rivoluzionario

I visitatori

sono stati

divisi

in piccoli

gruppi

per ammirare

le bellezze

della chiesa

di San 

Domenico

Quando 
dipingo 
mescolo

la materia e i colori
al ritmo del jazz
e dei versi dei poeti
I miei dipinti
sono opere in libertà

Tutto 
è iniziato
quando 

ho incontrato
Roberto Sanesi
che oltre a essere
uno storico dell’arte
era un traduttore
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